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DA ROMA ANTONIO MARIA MIRA

ace fatta tra associazioni del-
le persone Down e l’Inps, sul-
la delicata e dolorosa que-

stione delle verifiche dell’invalidità.
Lo rende noto il Coordinamento na-
zionale delle associazioni (Coor-
Down) proprio nel giorni in cui il mi-
nistro del Welfare, Maurizio Sacco-
ni, rispondendo alla Camera ad
un’interrogazione dell’Udc Paola Bi-
netti, sembra aprire anche ad altre
forme di disabilità.
Si chiude dunque, almeno per le per-
sone affette da sindrome di Down e

P
per le loro famiglie, una vertenza na-
ta per l’applicazione rigida delle nor-
me interne dell’Inps ("linee guida")
sulle visite mediche per l’accerta-
mento dell’invalidità e il manteni-
mento dell’indennità di accompa-
gnamento. Regole che avevano por-
tato, in non pochi casi, alla revoca di
tale indennità. Cosa che aveva pro-
vocato la dura reazione delle asso-
ciazioni del mondo della disabilità.
Alle quali Avvenire ha dato più volte
voce. Lo scorso 9 dicembre la mar-
cia indietro dell’Inps che, con un
proprio "messaggio" interno, forni-
va i chiarimenti necessari, esclu-

dendo le persone Down dalle visite
mediche, limitando gli accertamen-
ti al solo invio della documentazio-
ne che certifica l’invalidità. Docu-
mento anch’esso reso noto il 29 di-
cembre dal nostro giornale. Un suc-
cessivo incontro presso l’Inps tra i
rappresentanti dell’Istituto e quelli
del CoorDown, ha ulteriormente
chiarito le procedure, soprattutto
per renderle omogenee su tutto il
territorio nazionale.
Restano ancora fuori le altre patolo-
gie gravi, anche se già escluse dalle
visite mediche dal Dm del 2 agosto
2007. Ma, come detto, l’intervento

di ieri del ministro sembra aprire u-
no spiraglio. Sacconi cita proprio le
"linee guida" dell’Inps ma le inter-
preta in maniera meno rigida. Spie-
ga, infatti, che «sono escluse per de-
finizione, a priori, dagli accertamenti
alcune condizioni come quelle dei
minori con patologie validamente
documentate, soprattutto concer-
nenti la sfera psichica o con patolo-
gie di tipo genetico-malformativo,
soggetti affetti da sindrome di Down,
persone inserite in strutture di lun-
godegenza o in residenze protette,
persone sottoposte a interdizione le-
gale, anziani con perdita dell’auto-

nomia personale adeguatamente
documentata, patologie neoplasti-
che di comprovata gravità». È sicu-
ramente un passo avanti che però
ora va messo realmente in pratica
dall’Inps anche per queste disabi-
lità. Purtroppo, invece, come ci ri-
sulta, l’istituto sta tardando (ormai
sono passati anche sei mesi) a ri-
spondere all’invio della documen-
tazione da parte delle famiglie dei
disabili. Certificazioni che, almeno
secondo quanto riferito dal ministro,
dovrebbero essere sufficienti per il
mantenimento dell’indennità. 
Proprio per riuscire, come ha com-

mentato l’onorevole Binetti, «a non
ferire la sensibilità di queste perso-
ne e a non appesantire quella che è
la loro situazione». Ma, ha aggiunto,
ora va fatto «un passaggio in più».
Perché l’Inps, una volta verificato
«che non c’è stato inganno ma piut-
tosto c’è stato un aggravamento, si
dovrebbe impegnare anche a mi-
gliorare le condizioni di salute e di
assistenza attraverso opportune ri-
sorse». Perché, ha concluso, «non si
tratta solo di evitare erogazioni im-
proprie, ma di migliorare quelle e-
rogazioni proprie per andare incon-
tro a chi realmente ha bisogno».

l’intervento
Il ministro Sacconi: «Escluse dagli
accertamenti anche alcune
condizioni come quelle dei
minori con patologie
validamente documentate,
persone inserite in strutture 
di lungodegenza, persone
sottoposte a interdizione legale,
anziani con perdita
dell’autonomia personale
adeguatamente documentata»

IL MINISTERO

INSEGNANTI DI SOSTEGNO
VIA LIBERA A 5MILA NUOVI POSTI
Sono 18mila i docenti precari assunti nel biennio 2009-2011 e
nello stesso periodo 14.500 gli assunti del personale Ata. È
quanto si legge nella relazione inviata al Parlamento dal ministero
dell’Istruzione. In particolare - riferisce il documento - nell’anno
scolastico 2009-2010 «sono state autorizzate assunzioni per
complessive 16mila unità di cui 8mila posti di personale docente
ed educativo ed 8mila posti di personale Ata». Mentre per l’anno
scolastico 2010-2011, «proseguendo nell’opera di stabilizzazione
del precariato - prosegue la relazione del Miur inviata al
Parlamento - si è proceduto alle assunzioni in ruolo di un totale
di 16.500 unità di personale docente ed educativo,
rispettivamente 10mila nomine per il personale docente e 6.500
nomine per il personale Ata». La relazione poi vuole «porre in
evidenza che, per i due ultimi anni, delle 10mila immissioni in
ruolo del personale docente, circa 5mila sono state destinate alla
copertura dei posti di sostegno. Tale soluzione - è sottolineato -
ha consentito tra l’altro di continuare l’opera di stabilizzazione
degli interventi didattici nei confronti degli alunni disabili che,
com’e noto, subiscono in maniera assai più avvertita il disagio
legato al cambio annuale dei docenti di sostegno».

Pace fatta tra Down e Inps
Indennità di accompagnamento, niente visita di accertamento
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DISABILITÀ
E ASSISTENZA

La seconda puntata della
nostra inchiesta sui controlli

ai disabili (29 dicembre)


